
Luminarie  delle  polemiche  a
Siracusa,  la  replica  del
sindaco:  “Nessuna
dimenticanza”
Non si placano le polemiche sul “caso” luminarie a Siracusa.
Prima l’ex assessore Alfredo Foti (Pd) poi Michele Mangiafico
(Civico4)  attaccano  l’amministrazione  comunale  per  la
decisione tardiva di prelevar 36mila euro dal fondo di riserva
del  sindaco  per  illuminare  il  percorso  della  processione
dell’Immacolata, rimasto in parte “scoperto” dall’affidamento
da 138mila euro. Fatte le somme, Foti e Mangiafico evidenziano
un  totale  vicino  ai  200mila  euro  ma  soprattutto  non
risparmiano  critiche  sulle  scelte  adottate  ed  una
programmazione non perfetta neanche davanti ad appuntamenti
prevedibili, perchè fissi da calendario (clicca qui). Il primo
cittadino non pare però dare molto peso alle accuse e presenta
la sua versione dei fatti: “nessuna dimenticanza”.

Luminarie, “che pasticcio, il
Comune  dimentica
l’Immacolata”  e  corre  ai
ripari
Diventa  un  piccolo  “caso”  quello  relativo  all’allestimento
delle luminarie natalizie, che illumineranno e addobberanno la
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città fino al prossimo gennaio, per coprire anche la festa di
San Sebastiano, compatrono di Siracusa.

Dopo  l’affidamento  del  servizio  all’unica  ditta  che  ha
presentato l’offerta, con un ribasso pari a circa 13 euro
rispetto alla base d’asta, oggi un altro tema sembra indignare
l’ex assessore.

Secondo  una  determina,  infatti,  appare  evidente  una
“dimenticanza” da parte dell’amministrazione comunale, secondo
Foti.  Nel  capitolato  non  era  stata  inserita  la  festività
dell’8 dicembre e la ditta aggiudicataria avrebbe manifestato
indisponibilità a provvedere, per la stessa cifra, anche a
questo adempimento. Risultato: nuovo stanziamento e ulteriori
36 mila euro necessari e stanziati che, sommati ai precedenti
fondi, fanno circa 185 mila euro. “Siccome avevamo dimenticato
l’Immacolata- ironizza Foti- abbiamo preso 36 mila euro dal
fondo di riserva del sindaco”.

L’argomentp  è  ,  per  certi  versi,  anche  al  centro
dell’attenzione  del  movimento  Civico  4  guidato  da  Michele
Mangiafico. “Ci siamo prefissati di verificare i dati sul
nuovo  servizio  di  pubblica  illuminazione,  “definito  dal
sindaco  più  efficiente  per  assicurare  maggiore  risparmio
energetico.  Ma,  se  per  questo  c’è  ancora  tempo-prosegue
Mangiafico-   Natale  è  alle  porte  e,  a  proposito  di
illuminazione,  gran  parte  della  città  è  al  buio  e
l’installazione delle luminarie arriverà in estremo ritardo,
sottolinea “Civico 4”.

Il movimento fa il paragone con l’impegno di spesa a partire
dal 2018 e fino al 2022. .

“Nel bilancio di previsione del 2020– spiega Mangiafico –
troviamo nel capitolo  relativo alle “Spese per illuminazione
e addobbi per ricorrenze natalizie ed altre religiose nel
centro  urbano  e  nelle  ex  frazioni”  la  somma  iscritta  in
bilancio per l’anno corrente di 120 mila euro e impegni di



spesa  per  l’anno  precedente  di  116  mila  euro.  Andando  a
ritroso, nel bilancio dell’anno precedente, troviamo impegni
di spesa sul 2018 per 119.973,66 euro. Dunque, la spesa a cui
l’Amministrazione comunale faceva fronte finché c’è stato il
Consiglio comunale in città per le cosiddette “luminarie” era
pressappoco di 120 mila euro (anni 2018, 2019, 2020).”
“Questa attività– continua Mangiafico – veniva svolta dalla
ditta che, per lo stesso periodo e per circa quindici anni, ha
gestito il servizio di illuminazione pubblica del Comune di
Siracusa, sicché l’appalto prevedeva che i consumi elettrici
fossero a carico del gestore e la ditta che installava le
luminarie  collegava  anche  i  cavi  di  alimentazione  nei
contatori  della  pubblica  illuminazione.  Questa  parte  del
costo, quindi- aggiunge Mangiafico- era pari a zero per noi
cittadini. Quest’anno, invece, le voci di spesa sono diventate
due.–  analizza  il  leader  del  movimento  –  Con  determina
dirigenziale ,l’Amministrazione comunale ha chiesto al Punto
Enel  Energia  di  Siracusa  un  preventivo  per  17  punti  di
fornitura  per  l’illuminazione  artistica  delle  vie  e  delle
piazze cittadine ed ha accettato di pagare la somma di 18.203,
affidando ad Enel Energia S.p.A. l’esecuzione dei lavori , con
determina del primo dicembre, l’Amministrazione comunale ha
impegnato  la  spesa  di  169.319  euro  per  il  tradizionale
progetto  di  illuminazione  artistica,  dall’Immacolata  a  San
Sebastiano  delle  vie  cittadine,  comprese  Belvedere  e
Cassibile, assegnato a privato. In totale, la nuova gestione
dell’illuminazione artistica della città costa ai cittadini
187.500 euro, 67.522,12 euro, ovvero l’85% in più.”

Secondo  Mangiafico  si  avverte  “la  superficialità   e  la
mancanza  di  programmazione  dell’Amministrazione  comunale  ,
tanto da ricorrere all’ultimo stanziamento di 36 mila euro per
avere  un’illuminazione  adeguata  anche  nel  giorno
dell’Immacolata”.



Terzo  Polo?  A  Siracusa  non
c’è: IV e Azione divisi alle
elezioni. “Ma se Italia non è
candidato…”
Il terzo polo a Siracusa? Le distanze tra Azione ed Italia
Viva sono ancora troppo ampie e finchè non ci sarà il partito
unico (nel 2024, ndr), i due alleati a livello nazionale qui
si guarderanno in cagnesco. Il problema sta tutto nell’assenza
di feeling politico tra i due leader provinciali: Francesco
Italia per Azione e Giancarlo Garozzo per Italia Viva.
“Su scala nazionale esiste il Terzo polo. Ma quando siamo
usciti  dall’amministrazione  –  spiega  su  FMITALIA  Giancarlo
Garozzo – non c’era neanche l’idea di questa alternativa. Come
Italia Viva, stiamo pensando ad un percorso civico, con altre
liste  civiche.  Non  metteremo  il  simbolo  del  Terzo  polo  e
neanche quello di Italia Viva, per evitare incomprensioni.
Suggerisco  di  fare  lo  stesso  a  Francesco  Italia,  qualora
dovesse ricandidarsi”. Questa ultima frase accende subito una
curiosità: in che senso “qualora” dovesse ricandidarsi? Non è
così sicuro che il sindaco uscente si ripresenti nel 2023?
“Non sono così convinto”, taglia corto Garozzo. “Anzi, in
ottica di Terzo polo mi auguro che non lo faccia. Così da
cercare  insieme  un  nome  che  possa  compattare  anche  la
coalizione. Se non sarà lui il candidato, si riapre la strada
del dialogo. Il sindaco, politicamente, è oggi un elemento
ostativo: ha rotto con tutti”, insiste Giancarlo Garozzo.
L’idillio di qualche anno fa sembra lontano anni luce. “Siamo
usciti dalla giunta, con tre assessore che si sono dimessi in
sei mesi, in segno di protesta verso il modo di fare di questa
amministrazione. Nessun fatto personale. Italia Viva fece quel
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gesto  che  venne  poi  seguito  dal  Pd  e  subito  dopo  da
Lealtà&Condivisione.  C’è  un  fatto  di  natura  politica:
l’amministrazione comunale appare in un angolo”, l’analisi di
Giancarlo Garozzo.
Italia  Viva  quindi  si  “sente”  con  le  mani  libere  per  le
amministrative  del  2023.  “Certo,  come  giustificheremmo  al
nostro elettorato che due anni fa siamo usciti dalla giunta,
quando poi ci schieriamo per un Italia bis?!?”, si chiede.
In  questo  quadro,  Giancarlo  Garozzo  non  sarà  comunque
candidato.  “Non  voglio  candidarmi,  non  voglio  fare
l’assessore. Ritengo di avere consumato i miei passaggi. Non
riesco ad immaginare cos’altro potrei fare a livello locale.
Candidato sindaco donna? Probabile, stiamo sondando diverse
figure.  Dialoghiamo  con  liste  e  movimenti  civici.  Stiamo
facendo delle valutazioni”.
Un dialogo, a quanto pare, aperto a tutti al momento con
l’unica eccezione di Azione. “Per amministrare Siracusa serve
buon senso. Il buon senso di ritrovarsi e parlare. Con il Pd?
L&C? i 5Stelle? Moena Scala? Parliamo con tutti quelli che
vogliono dialogare, disponibili a discutere su programmi e
contenuti. Veti di partenza? Nessuno, diciamo delle riserve.
In politica non siamo tutti uguali”.

centrodestra? suggestione bufardeci, candidato di coalizione,
ringiovanimento proposto da Reale. Garozzo vede…tenere conto
di quello che è successo alle regionali. Non sono stati eletti
persoanggi con ampio consenso (Bandiera, Cafeo, Vinciullo).
Gente che ha preso un bel pò di voti ma non sono stati eletti.
E questo sta creando una anomalia che non c’era mai stata.
Spazi si sono ristretti perchè questi personaggi non hanno
trovato spazio regionale. Potrebbero quindi pensare ad una
candidatura  a  sindaco.  Non  so  cosa  questo  produrrà  nel
centrodestra.



Vendita di Isab Lukoil “entro
l’anno”. E il dg Maniakhine
critico  sull’intervento
statale
Probabilmente  già  entro  l’anno  Lukoil  potrebbe  vendere  la
grande raffineria di Priolo. Un’offerta sul tavolo c’è ed è
quella del fondo di investimenti statunitense Crossbridge: un
miliardo e mezzo, secondo il Financial Times.
Eugene  Maniakhine,  direttore  generale  dell’impianto
siracusano, ha confermato l’esistenza di trattative in una
lunga intervista al Sole24Ore. “In effetti stiamo negoziando
la vendita. Gli accordi possono essere raggiunti il prima
possibile. Non posso parlare dei dettagli finché non saranno
formalizzati. Nella situazione attuale, teniamo conto degli
interessi  di  tutte  le  parti:  il  governo  italiano  e  i
consumatori  italiani.  Abbiamo  investito  molte  risorse
finanziarie e gestionali nello sviluppo di Isab ed è nostro
interesse che l’azienda continui a operare e a crescere senza
problemi”, le sue parole.
L’impianto continuerà comunque a produrre e – spiega il dg –
non ci saranno contraccolpi per i lavoratori. “In caso di
vendita dell’impianto, ci assicureremo che venga trasferito
correttamente a un nuovo proprietario, evitando così qualsiasi
impatto negativo sui dipendenti. Non è importante il paese di
origine, ma la responsabilità sociale del proprietario. Isab è
sempre stata un’azienda italiana per gli italiani e un’azienda
europea per gli europei”.
L’amministratore  temporaneo  da  parte  dello  Stato  non  fa
saltare dalla gioia il board della Litasco, proprietario della
raffineria Isab. Anche perchè la trattative, evidentemente, è
in  fase  avanzata  ed  entro  la  fine  del  2022  potrebbe
concludersi.
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Maniakhine  conferma  la  solidità  di  Isab,  “una  società
efficiente e che opera con successo” dopo anni complessi. “Ci
sono stati due anni difficili a causa del Covid, (…) Isab è
attualmente  una  società  redditizia,  una  struttura
tecnologicamente avanzata e un partner affidabile per tutti i
suoi clienti, fornitori e appaltatori”.
Scongiurate  le  paure  legate  all’embargo  via  del  petrolio
russo, Maniakhine rivela al Sole24Ore che “le nostre riserve
di petrolio sono sufficienti per mantenere la raffineria in
funzione per diversi mesi. (…) Già adesso questo grezzo in
gran parte non proviene dalla Russia”. Una notizia che quasi
sorprende, anche alla luce della lamentata assenza di linee di
credito per l’acquisto di petrolio da altre fonti. “Noi siamo
pronti per andare avanti in condizioni nuove: abbiamo già un
programma per le forniture di grezzo per dicembre e gennaio”,
risponde secco il direttore generale Maniakhine.
A cui non pare essere andata giù la mossa del governo con
l’intervento  dello  Stato  nell’amministrazione  della
raffineria.  “Possiamo  garantire  la  prosecuzione  in  modo
efficace ed efficiente. La gestione di una raffineria per noi
non  fa  parte  della  competenza  dello Stato. Tale  decisione
potrebbe  contribuire  alla  chiusura  dell’impianto  e  creare
ostacoli per la vendita al nuovo proprietario”.

Percepiva  il  reddito  di
cittadinanza  ma  lavorava  in
officina:  beccato  dalla
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PolStrada
Percepiva il reddito di cittadinanza in quanto disoccupato ma,
intanto, lavorava “in nero” presso un’officina. Un operaio di
55 anni, di Francofonte, è stato denunciato dalla Polizia
Stradale  durante  un  controllo.  E’  emerso  che  l’operaio
prestava la propria opera abusivamente, sprovvisto di ogni
copertura  previdenziale  e  assicurativa,  pur  essendo
destinatario  di  reddito  di  cittadinanza.
Ogni mese riceveva un sussidio di 500 euro oltre ai soldi in
nero  da  parte  del  datore  di  lavoro.  Entrambi  sono  stati
segnalati  per  omessa  comunicazione  della  variazione  del
reddito  e/o  del  patrimonio  alla  Direzione  Provinciale
dell’Inps di Siracusa ed alla Procura della Repubblica presso
il Tribunale di Siracusa.
Il datore di lavoro è stato denunciato per “intermediazione
illecita e sfruttamento della manodopera in cambio di una
retribuzione sottopagata” oltre alle sanzioni amministrative
previste dalla normativa vigente”.
Per l’operaio avviate le procedure per la sospensione del rdc
e potrebbe essere chiamato a restituire quanto indebitamente
percepito.

Getta  droga  nel  wc,  i
Carabinieri  la  trovano  con
l’escavatore:  denunciata  una
50enne
Si era disfatta frettolosamente della droga gettandola nel wc,
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peraltro  allacciato  abusivamente  alla  fognatura.  Ma  i
Carabinieri, intervenuti anche con un escavatore, non hanno
avuto problemi a recuperare quell’involucro contenente oltre
20 grammi di cocaina. Lo stupefacente era conservato dentro un
involucro in plastica.
La  donna,  una  50enne  di  Rosolini,  è  stata  denunciata.  La
perquisizione domiciliare ha consentito di rinvenire ulteriori
10 grammi di marijuana e alcuni grammi di hashish, divisi in
dosi e pronti per lo spaccio, oltre a 5.500 euro, ritenuti
provento dello spaccio, nonché un bilancino di precisione e
materiale per il confezionamento.
Quando i carabinieri hanno bussato alla sua porta, la donna ha
cercato di liberarsi senza troppe cautele della droga che
aveva sul tavolo, gettandola nel wc. Ma i militari, certi che
in  quella  casa  si  svolgesse  un’attività  di  spaccio,  sono
prontamente intervenuti.
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Maxi  confisca  ad  un
imprenditore:  beni  per  20
milioni di euro
Beni mobili e immobili, denaro, preziosi, compendi societari.
E’  quanto  confiscato  ad  un  imprenditore,  nell’ambito  di
attività di indagine coordinate dalla Procura della Repubblica
di Catania. A dare esecuzione sono stati  i finanzieri del
Comando Provinciale di Catania. Il noto imprenditore siciliano
è  già  destinatario  di  decreto  di  sequestro  in  materia  di
prevenzione  antimafia,  eseguito  dai  militari  delle  fiamme
gialle etnee il 13 marzo 2020.
Si tratta, in particolare, di un patrimonio del valore di
circa  20  milioni  di  euro,  costituito  da  6  attività
imprenditoriali, 3 fabbricati, 1 motociclo, denaro contante e
diversi preziosi.
L’indagine di prevenzione  si collega all’operazione “VENTO DI
SCIROCCO”,  condotta  dai  finanzieri  del  Nucleo  di  Polizia
Economico-Finanziaria di Catania della Guardia di finanza e
dai  Carabinieri  del  Nucleo  Investigativo  etneo,  all’esito
della quale l’imprenditore è stato arrestato insieme a 22
persone, in quanto ritenuto responsabile di associazione di
tipo
mafioso, associazione per delinquere, estorsione in concorso,
intestazione  fittizia  di  beni,  impiego  di  denaro,  beni  o
utilità di provenienza illecita, falsità commessa dal privato
in atto pubblico, emissione di fatture o altri
documenti  per  operazioni  inesistenti,  occultamento  o
distruzione di scritture contabili, con l’aggravante di aver
agito al fine di agevolare il clan mafioso etneo dei “Mazzei”
(cd. “Carcagnusi”).

https://www.siracusaoggi.it/maxi-confisca-ad-un-imprenditore-beni-per-20-milioni-di-euro/
https://www.siracusaoggi.it/maxi-confisca-ad-un-imprenditore-beni-per-20-milioni-di-euro/
https://www.siracusaoggi.it/maxi-confisca-ad-un-imprenditore-beni-per-20-milioni-di-euro/


I successivi approfondimenti svolti da unità specializzate del
GICO  del  predetto  Nucleo  PEF  volti  all’applicazione  delle
misure  di  prevenzione,  hanno  permesso  di  inquadrare  il
proposto  quale  soggetto  caratterizzato  da  “pericolosità
qualificata” che avrebbe vissuto abitualmente con i proventi
di  attività  delittuose,  essenzialmente  consistenti  nella
perpetrazione  continuata  di  articolate  frodi  fiscali  e  di
contrabbando aggravato.
La carriera criminale,secondo la Guardia di Finanza, avrebbe
avuto inizio nel 2007 sotto l’egida mafiosa dello zio della
moglie,  all’epoca,  capo  del  clan  “SCIUTO-TIGNA”.  Dopo  la
carcerazione di quest’ultimo capo
clan, l’imprenditore siciliano, tra il 2009 e il 2011, sarebbe
finito  sotto  l’ala  protettrice  dei  Mazzei,  i  quali  si
sarebbero  avvalsi  del  suo  operato  per  il  contrabbando  di
prodotti petroliferi.
L’uomo, al di là delle sue stabili frequentazioni con soggetti
gravati  da  rilevanti  precedenti  penali  e  di  polizia,  è
risultato inoltre coinvolto in molteplici vicende giudiziarie
per reati edilizi, furto continuato, associazione a delinquere
finalizzata  alla  sottrazione  di  pagamento  dell’accisa  sul
gasolio  da  autotrazione  e  al  contrabbando  di  prodotti
petroliferi  immessi  nel  mercato  nazionale  in  evasione
d’imposta  (Accise  e  IVA).  Sull’indagato  sono  state  notate
rilevanti sproporzioni nel periodo considerato (2007-2017) tra
le  attività  economiche  possedute,  dal  medesimo  e  dal  suo
nucleo familiare, e i redditi dichiarati.  Confiscati:  4
società  e  2  ditte  individuali,  operanti  nel  settore  del
commercio di prodotti petroliferi aventi sede tra Catania,
Augusta e Sant’Agata Li Battiati (CT);
– 3 immobili, di cui 2 siti a Catania e 1 in Giardini Naxos
(ME);
– diversi beni mobili (un motociclo, denaro contante e diversi
preziosi),
per un valore di circa 20 milioni di euro.



Più videosorveglianza in otto
Comuni  siracusani,  trasmesse
le richieste al Ministero
I Comuni di Augusta, Avola, Floridia, Lentini, Noto, Pachino,
Rosolini e Siracusa potrebbero presto beneficiare dei fondi
del Programma Operativo Complementare (POC) “Legalità” 2014 –
2020. Somme che permetterebbero di installare o potenziare con
nuove telecamere i sistemi di videosorveglianza cittadini.
Nei giorni scorsi, dopo l’approvazione dei progetti da parte
del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica,
la  Prefettura  di  Siracusa  ha  trasmesso  al  Ministero
dell’Interno le richieste di finanziamento presentate dagli
otto Comuni.
Completata  l’istruttoria,  adesso  l’auspicio  di  una
collocazione  utile  nella  graduatoria  nazionale  che  sarà
predisposta  dal  Ministero  dell’Interno.  “La  tecnologia  ha
dimostrato di essere un eccellente ausilio nell’individuazione
degli autori dei reati e un ottimo deterrente per quegli atti
di vandalismo in danno del patrimonio pubblico cha abbiamo il
dovere di preservare per le generazioni future”, ricordano
dalla Prefettura di Siracusa.

foto dal web
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Guasto  sulla  condotta  per
Bufalaro  Alto,  riduzione
idrica a Belvedere
Una rottura lungo la condotta di adduzione per Bufalaro Alto
all’origine della riduzione di pressione idrica a Belvedere.
Lo comunica la Siam che ha spiegato come, per procedere alla
riparazione, sia stato necessario spegnere le relative pompe
di sollevamento. La riduzione del servizio idrico potrebbe
interessare anche la zona centrale di Siracusa.
“Al  momento  non  è  però  possibile  stabilire  tempistiche,
pertanto  seguiranno  aggiornamenti  sulla  nostra  pagina
Facebook”,  recita  la  nosta  diffusa  alle  redazioni.

foto archivio

Ex  chiesa  di  Sant’Anna,  la
Regione revoca finanziamento?
Vinciullo: “Colpa del Comune”
Nuovo  atto  di  accusa  all’indirizzo  dell’amministrazione
comunale di Siracusa. A muoverlo è il referente provinciale di
Prima l’Italia, Enzo Vinciullo. “La Regione sta per revocare i
fondi per i lavori nella ex chiesa di Sant’Anna, in via Zummo,
in  Ortigia;  780.677,98  euro  destinati  alla  manutenzione
ordinaria e straordinaria del Centro di Accoglienza Sant’Anna
con il Patto per il Sud”.
Sei anni dopo i lavori non sono ancora iniziati. “E la ex
chiesa continua a rimanere negletta e abbandonata a causa
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della negligenza e della ignavia dell’attuale amministrazione
comunale di Siracusa. Poteva essere demolita e ricostruita
almeno sei volte, facendo il confronto con il ponte di Genova.
Invece  nulla  di  tutto  ciò,  qualche  timida  gara,  qualche
assicurazione  alle  mie  numerose  telefonate  agli  organi
competenti,  per  il  resto  il  nulla  cosmico  a  cui  questa
scadente  amministrazione  comunale  di  Siracusa  ci  ha  ormai
abituato da quasi 10 anni”, l’accusa di Vinciullo.


